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FLASH
LA 19.a TAPPA DEL GIRO D’ITALIA

La 19.a tappa del 109esimo Giro d’Italia si estende per ben 151 km e 5.000 metri di dislivello. L’appuntamento è molto atteso e tra i più duri in programma, oltre a preannunciarsi decisivo per la classifica finale. I corridori partono dai 336 metri di altitudine di Feltre e giungono ad Alleghe, con il traguardo situato ai 1.456 metri di Piani di Pezzè. 

ALLEGHE
Ai piedi del Monte Civetta e sulla sponda orientale dell’omonimo lago, Alleghe rappresenta un’ideale meta turistica durante tutto l’anno. Questo suggestivo paesino di montagna conta poco più di mille abitanti ed è situato nel cuore delle Dolomiti a quota 1.000 metri. L’ultimo arrivo di una tappa del Giro ad Alleghe risale al 1975, edizione in cui la località bellunese applaudì il successo del belga Roger De Vlaeminck. Nel 2005 invece venne ospitata la partenza della 12.a tappa, vinta con un arrivo in volata da Alessandro Petacchi. 

IL LAGO DI ALLEGHE

Il lago di Alleghe è un bacino da 4,5 km di circonferenza e una profondità massima di 18 metri. Le sue acque, caratterizzate in questo periodo da un verde smeraldo acceso, riflettono le imponenti cime dolomitiche e i fitti boschi circostanti. La nascita del lago risale a 255 anni fa, esattamente all’11 gennaio 1771 quando un’enorme frana si staccò dal monte Piz e riversò a fondovalle circa 30 milioni di metri cubi di rocce e detriti, ostruendo il corso del torrente Cordevole e creando così una diga naturale.

ALLEGHE HOCKEY

Ad Alleghe la passione per l’hockey è profonda e radicata. La società Hockey Club Alleghe, fondata nel 1933 in riva al lago di Alleghe, vanta una storia tra le più antiche d’Italia. I suoi giocatori sono conosciuti come "Civette". La squadra biancorossa, che nel 2023 ha festeggiato il prestigioso traguardo dei 90 anni, continua a mantenere viva la passione per l’hockey su ghiaccio nel bellunese, puntando sui giovani e la continuità sportiva. La casa delle “Civette” è lo Stadio del ghiaccio Alvise De Toni, una struttura moderna dalla capienza massima di circa 2.000 posti.

PIANI DI PEZZÈ 

La tappa si conclude al traguardo ai Piani di Pezzè. L’ascesa parte da Alleghe e si estende per 4,8 km con un dislivello complessivo di 472m. Le pendenze sono massacranti, con picchi che superano il 18%. I punti più impegnativi sono due autentici muri: la "Riva de Col de Mies", uno strappo di 500m a circa metà salita, e la "Riva de Coi", il tratto finale che conduce al traguardo ai Piani di Pezzè. Ad accompagnare gli ultimi sforzi dei corridori ci sono spettacolari scorci sugli orologi solari della “Via delle Meridiane” e sul paese di Alleghe e il suo lago. La località di Piani di Pezzè è celebre per essere stata teatro delle gesta di un giovane Marco Pantani, che trionfò nella storica tappa del Giro d’Italia dilettanti nel 1992.

SKI CIVETTA

La ski area Civetta con i suoi 72 km di piste è il comprensorio sciistico più grande del Veneto e la porta d’accesso al celebre Dolomiti Superski, il carosello sciistico più grande del mondo di cui è parte integrante. Questa zona, adagiata lungo le pendici del Monte Pelmo e del Monte Civetta è da sempre un paradiso di naturalità e di paesaggi dalla bellezza incomparabile. La ski area Civetta è una moderna località sciistica che conta oggi 22 impianti di risalita e la quasi totalità delle piste coperte dall’innevamento programmato.

ALLEGHE D’ESTATE

Con la bella stagione Alleghe accoglie migliaia di sportivi e semplici escursionisti che scelgono l’aria aperta per vivere giornate speciali nella natura più incontaminata. Sono in molti ad avventurarsi in sella a mtb ed e-bike, mezzi ideali per scoprire in un solo tour scorci unici e angoli nascosti. Alleghe e il Comprensorio del Civetta offrono anche agli appassionati di trekking e hiking una fitta rete di sentieri capaci di far innamorare ogni tipo di escursionista.

LA CULLA DELL’ALPINISMO DOLOMITICO

La parete Nord-Ovest del monte Civetta raggruppa spettacolari vie d’arrampicata come la celebre “Solleder-Lettenbauer, ‘direttissima’ aperta il 7 agosto 1925 dagli scalatori tedeschi Emil Solleder e Gustav Lettenbauer, autori di un’impresa storica. Altre celebri vie della parete sono il diedro “Philips-Flamm”, la “Carlesso Menti” o la “Via aperta da Domenico Bellenzier sul Pilastro Nord della Torre Alleghe”. Il Gruppo del Civetta vanta anche delle spettacolari vie ferrate, e intorno ad Alleghe non mancano falesie uniche per ambientazione e panorama.

IL PAESE DELLE MERIDIANE

Soprannominato “il paese delle meridiane”, Alleghe conta ben 16 orologi solari distribuiti sul suo territorio, dove il tempo si misura ancora con il sole. Sugli edifici del centro abitato è possibile trovarne ben 14, delle splendide opere realizzate da esperti locali. Il “Diamante del Civetta” e il “Béch di Mezzodì” rappresentano invece due meridiane naturali visibili da Alleghe. 

LA MONTAGNA PANTANI 2026

La "Montagna Pantani" è uno speciale riconoscimento istituito dal Giro d'Italia dal 2004 in onore di Marco Pantani, per omaggiare le doti da scalatore del “Pirata”. Il Giro 2026 ha eletto Piani di Pezzè come salita più significativa e iconica della corsa. Il legame speciale di Pantani con Piani di Pezzè risale al 26 giugno 1992, quando appena ventiduenne trionfò in una frazione del Giro Dilettanti dopo un attacco che scucì la maglia di leader a Wladimir Belli.

I PASSI DELLA TAPPA FELTRE-ALLEGHE

La tappa bellunese si presenta come una delle più dure e determinanti. Dopo la partenza da Feltre, il percorso entra presto nel vivo con una sequenza serrata di saliscendi che anticipano nell’ordine Passo Duran, la Val Zoldana con il passaggio a Coi, Passo Coi, Passo Staulanza, Passo Giau (Cima Coppi di quest’anno: la salita con la maggiore altitudine raggiunta durante il Giro d'Italia) e infine il valico del Falzarego, prima dell’arrivo ad Alleghe, ai Piani di Pezzè. Pendenze decisamente impegnative seguite da discese tecniche, i presupposti per vivere una tappa storica ci sono tutti.

LA 109ª EDIZIONE DEL GIRO

Dopo le prime tre tappe, che hanno avuto luogo in territorio bulgaro, ad approdare in Italia con la maglia rosa è stato il 25enne Guillermo Thomas Silva, primo corridore uruguaiano nella storia del Giro e primo atleta del suo Paese a conquistare la maglia rosa. Dopo essere stata indossata da Giulio Ciccone, la maglia rosa è stata vestita dal portoghese Afonso Eulalio per 9 giornate consecutive fino alla 14.a tappa, quando l’atteso fuoriclasse danese Jonas Vingegaard ha dominato l’arrivo in salita di Pila (Gressan). Sono complessivamente 21 le tappe del Giro, per un totale di 3.466 km e 48.700 metri di dislivello tra 16 Regioni italiane: mancano all’appello solamente Sicilia, Sardegna, Molise e Umbria. Dopo l’arrivo ai Piani di Pezzè la carovana rosa affronterà la penultima tappa Gemona del Friuli – Piancavallo, concludendo il proprio viaggio nella capitale. 

IL TROFEO SENZA FINE

Il Trofeo Senza Fine è il prestigioso premio spettante al vincitore del Giro d'Italia. Il trofeo è stato assegnato per la prima volta nel 2000 ed è realizzato in rame placcato oro, pesa circa 10 kg e misura 53 centimetri in altezza e 20 di diametro. La sua struttura a spirale simboleggia le strade intraprese dai corridori e su di essa sono incisi i nomi di tutti i vincitori.

LA HALL OF FAME DEL GIRO

108 anni di storia hanno incoronato 72 corridori appartenenti a 16 nazionalità. L’albo d’oro comincia con Luigi Ganna, vincitore della prima edizione nel 1909, e termina con Simon Philip Yates a segno nel 2025. Nel mezzo tantissimi protagonisti, come Alfredo Binda, Fausto Coppi ed Eddy Merckx, detentori del record di 5 vittorie, ma anche Gino Bartali e Felice Gimondi, nel club dei 3 successi insieme a Brunero, Galetti, Hinault e Magni. Negli anni più recenti hanno esaltato pubblico e telespettatori grandi campioni come Marco Pantani, passando per Alberto Contador e Vincenzo Nibali, fino a Tadej Pogacar, campione nel 2024, e Yates nel 2025.

IL COMITATO DI TAPPA E GLI EVENTI

Sono stati numerosi gli eventi a tema Giro proposti dal Comitato di Tappa al fianco delle realtà locali per puntare al coinvolgimento attivo del territorio attraverso talk show, iniziative per i più giovani, concorsi e tanto altro. A far parte del Comitato il sindaco del Comune di Alleghe, Danilo De Toni, Sergio Pra, presidente di Alleghe Funivie, Morena Stefanon, consigliera comunale con delega allo Sport, Andrea Dal Farra, responsabile marketing di Alleghe Funivie, Elisa Calcamuggi, responsabile marketing DMO, Paolo D’Imperio, responsabile ufficio informazioni e accoglienza turistica di Alleghe ed Enrico De Bona, referente rapporti con Rcs.

IL GIRO WOMAN E IL GIRO-E
Il Giro-E è una “exclusive e-bike experience” che si svolge nei giorni e sulle strade del Giro d’Italia unicamente con biciclette da corsa a pedalata assistita. L’evento cicloturistico è parte del calendario della Federazione Ciclistica Italiana, la cui prima edizione risale al 2019, ed è in programma venerdì con la 16.a tappa che parte da Agordo e termina ai Piani di Pezzè. Il Giro d’Italia Women scatta sabato 30 maggio con la Cesenatico – Ravenna, prima delle 9 tappe in programma. Gli appassionanti appuntamenti nel bellunese sono con la cronoscalata Belluno–Nevegal del 2 giugno e la Longarone–Santo Stefano di Cadore del giorno seguente.

MOBILITÀ E VIABILITÀ
Il giorno della tappa la S.R. 203 Agordina chiude al mattino la parte inferiore tra Ponte Mas e Agordo, dove i corridori transitano per attaccare il Passo Duran, indicativamente dalle 10.30 alle 13.40, e alle porte di Alleghe in direzione Caprile dalle ore 14:00 circa fino al termine della corsa. La cabinovia Alleghe-Piani di Pezzè è regolarmente aperta per l'intera giornata e rappresenta la soluzione più rapida e comoda per raggiungere in quota la spettacolare zona di arrivo senza pensieri, per godersi il panorama, unirsi alla festa e prepararsi ad applaudire i campioni al traguardo sotto il maestoso sguardo del Monte Civetta. La cabinovia è in funzione dalle 8.00 alle 20.00, con un biglietto di andata e ritorno alla tariffa di 10 euro (gratuito per bambini nati dopo la data 01/01/2018).
